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Capovolgendo la situazione te-|
matica, passando dal figurativo al
non-figurativo, lo stesso si potreb-|
be dire di Corrado Cagli, che espo-
ne quindici vasti pannelli di gu-
sto astrattistico nella galleria Lat-
tes. Pittore dotatissimo, tecnico
scaltrito, egli addirittura non di-
pinge pitu: impiega lo spruzzatore,
l’aerografo dei verniciatori di car-|
rozzerie d’automobili, parafrasan-
do — forse con un softinteso iro-
nico — la «impazienza al pennel-|.
lo» di Leonardo. Risultato? Che
questa non € piu pittura, bensi
abile, elegante manifattura da de-
coratore d’appartamenti moderni.
Il calore creativo si spegne nella
freddezza dei rapporti cromatici,
pur studiati e meditati ‘e resi con
acuta sensibilita; e gli spazi, le
profondita delle composizioni ri-
suonano appena, come se uUna Sor-
dina ne soffocasse i timbri. Eppu-
re quattro almeno di questi pan-
nelli recano titoli « musicali »: Sca-
le cromatiche di Vienna, Temi cro-
matiei in chiave tonale, Timbri to-
nali (o Vanessa), Invenzione.cro-
matica con brio. Dove si vede che
ogni pittura chiede un suo:mo-
vente espressivo, anche se il pit-
tore si sforza (chi sa percheé) di
mortificarlo.




